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Il governo: "Musei ai privati questa l'unica soluzione".


La Melandri: “è un’ottica mercantile”


L'appello lanciato dal mondo dell'arte di mezza Europa contro la proposta di privatizzazione dei musei italiani non scalfisce la posizione del ministero dei Beni culturali che lancia, attraverso la legge finanziaria, l'affidamento della gestione delle nostre principali istituzioni culturali ad imprese private.


Il sottosegretario Vittorio Sgarbi, nel ruolo di politico ma con il retroterra di uno studioso, dice: "Questa non è una soluzione. Questa è la soluzione per i beni culturali italiani". E declama il testo dell'articolo 22: "Non capisco dov'è il problema, dato che si tratta del proseguimento di quello che l'Ulivo ha avviato con la legge Ronchey". Soprattutto, il sottosegretario sottolinea come, in quel testo, non si parli altro che dell'affidamento di "servizi": "Finalmente i soprintendenti potranno tornare a fare quello per cui hanno sempre studiato: la cura scientifica, non le sistemazioni logistiche, con una garanzia aggiuntiva dal punto di vista economico". In più - continua Sgarbi - i privati potranno disporre di concessioni per tempi lunghi: secondo la proposta Urbani non saranno più società miste a curare la promozione dei musei e delle gallerie ma vere e proprie imprese”. La conclusione di Sgarbi: "Questa storia è una montatura. Si tratta di ampliare ciò che esiste già, in situazioni come il Palazzo delle Esposizioni di Roma, come avviene per l'organizzazione di centinaia di mostre in tutt'Italia con l'aiuto di privati. Altro discorso è quello dei custodi i quali temono che l'apertura dei musei possa esser garantita senza di loro".


"Ma un museo non è un'oca da ingrassare per poi venderla al miglior offerente. Migliorare i musei significa aumentare il numero di visitatori, lasciare entrare gratis i giovani... L'ottica del Polo su questi temi è mercantile": commenta Giovanna Melandri, ministro per i Beni culturali della passata legislatura, impegnata come parlamentare nell'osteggiare la proposta Urbani di cui ha chiesto lo stralcio. Il motivo: "Mentre va ricordato che la tutela del patrimonio culturale è sancita dalla costituzione, la norma Urbani rischia di non reggere neppure economicamente. Perché se la partnership pubblico-privato può essere utile, la cultura non è un mezzo per far soldi".


Francesca Giuliani


Il contrastato articolo 22 della Legge Finanziaria 2002 relativo ai “Servizi dei beni culturali”


1. All’articolo 10, comma 1, della legge 20 ottobre 1998, n. 368, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis) concedere a soggetti privati l’intera gestione del servizio concernente la fruizione pubblica dei beni culturali unitamente all’attività di concorso al perseguimento delle finalità di valorizzazione di cui all’articolo 152, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, secondo modalità, criteri e garanzie definiti con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; con lo stesso regolamento sono fissati i meccanismi per la determinazione della durata della concessione per un periodo non inferiore a cinque anni e del canone complessivo da corrispondere allo Stato per tutta la durata stabilita, comprensivo dell’uso dei beni culturali oggetto della concessione e da versare anticipatamente all’atto della stipulazione della relativa convenzione nella misura di almeno il 50 per cento; la stessa convenzione deve prevedere che, all’atto della cessazione per qualsiasi causa della concessione, i beni culturali conferiti in uso dal Ministero ritornino nella disponibilità di quest’ultimo».


Lettera Aperta di Assoartisti Savona ai Musicisti


Assemblea il 19 p.v. ad Alassio


Cari Colleghi Musicisti, la pericolosa posizione che molti Amministratori Comunali hanno deciso di adottare nei confronti dei musicisti e dei piccoli esercizi commerciali che li ospitano, in particolare con la musica dal vivo che viene considerata un rumore insostenibile e valutata nei rilievi effettuati, di 1 decibel in più del " consentito" (quindi a livelli di assoluta trascurabilità e comunque non in grado di danneggiare la salute di nessuno), sta chiudendo gli spazi che ci consentivano di esprimere in pubblico la nostra passione e il nostro hobby per la musica. 	Ancor più gravi sono le conseguenze che queste posizioni stanno comportando per il turismo nella nostra Regione, infatti, gli ospiti che ritengono di venire a rinfrancarsi lo spirito con un pizzico di svago in Liguria, trovano le nostre città chiuse in una desolazione mortificante che procura danni notevolissimi a tutte le attività commerciali che, con regolarità assoluta, stanno chiudendo definitivamente i propri negozi e i propri esercizi, con pericolosi riflessi anche sull'occupazione, che fatalmente si ripercuoteranno negativamente anche sul reddito primario della nostra regione e della nostra categoria. 	E' importante che si prenda coscienza di questa verità e ci si adoperi tutti insieme affinché la giusta e corretta interpretazione della legge 447/95 e il DPCM 215/99, garantiscano ad ognuno di noi la libertà di fare musica senza ledere il diritto al riposo o la messa in discussione della salute degli abitanti. Dobbiamo chiedere con forza che si affermi il sacrosanto principio secondo il quale: LA MUSICA E IL RUMORE NON SONO LA STESSA COSA. 


Abbiamo già provato un paio di volte, ma nessuno ha avuto tanto coraggio, di contro però, vengono sempre più sovente inviati agenti di Polizia Municipale e altre forze di polizia a far tacere la musica, a volte con verbali scritti a volte con altri metodi. La battaglia che in questi giorni in pochissimi e con scarsi mezzi stiamo combattendo, ha bisogno del sostegno di tutti coloro che credono nelle "VERITA' ASSOLUTE" e io sono convinto che questa sia una delle poche: L'ARTE DI FARE MUSICA NON DEVE ESSERE CONSIDERATO COME UN RUMORE.	D'altra parte se così non fosse, quale poteva essere il motivo per cui il legislatore ha ritenuto di approvare un decreto applicativo della legge quadro 447/95 che regolamenta la sola materia musicale? 	Per discutere e approvare una mozione definitiva da inviare a tutti gli Amministratori della zona, abbiamo deciso di convocare una assemblea in collaborazione con gli amici della FIEPET Confesercenti (l’associazione dei gestori dei locali di intrattenimento, ristoranti, ecc..) il cui Presidente, Pino Macellano, ha dimostrato di gradire con favore l'invito alla partecipazione, così i MUSICISTI e i PUBBLICI ESERCIZI della Provincia di Savona sono invitati presso la 


SALA CONVEGNI DELLA BIBLIOTECA COMUNALE DI ALASSIO


LUNEDI' 19 NOVEMBRE 2001 ALLE ORE 20,30


Ancora una volta vi chiedo l'impegno non solo di partecipare ma anche di "trascinare" ogni collega conosciuto e ogni titolare o gestore di esercizio commerciale interessato al problema, alla riunione di cui sopra, che sarà il preludio alla richiesta di chiarimento agli Amministratori.


	Rinnovo l'appello:


NESSUNO DOVRA' MANCARE A QUESTO APPUNTAMENTO E CIASCUNO DI NOI DEVE ADOPERARSI PER FAR PARTECIPARE ALTRI COLLEGHI, da parte mia mi adopererò con tutte le mie energie affinché tutti gli organi di informazione diano il massimo risalto alle nostre rivendicazioni, poiché coinvolgono l'interesse di tutto il comparto. 


Colgo l'occasione per inviarvi i miei più cordiali saluti.


Mario Di Gioia


Presidente Assoartisti - Savona


Continuano le Assemblee Assoartisti sulla Convenzione ENPALS-SIAE


Continuano le assemblee provinciali per promuovere l’informazione sui contenuti della Convenzione ENPALS-SIAE. Nelle numerose occasioni d’incontro emerge una forte consapevolezza da parte degli artisti circa la necessità di regolarizzare il rapporto di lavoro alla luce delle “novità” introdotte dall’articolo 79 della Legge Finanziaria 2001.


Purtroppo, tale consapevolezza “contamina” soltanto gli artisti che partecipano agli incontri, ma non gli altri. Pertanto, occorre far funzionare il ”Tam Tam virtuale”, in modo che tutti i colleghi siano informati dei contenuti della normativa vigente nel settore in ordine ai contributi previdenziali. Dalle assemblee, naturalmente scaturisce anche una forte denuncia delle gravi insufficienze della normativa previdenziale ENPALS, alla quale segue una forte sollecitazione a promuovere delle iniziative sindacali con l’obiettivo di modificare gli aspetti di maggiore “incompatibilità” e di ingiustificato “appesantimento” burocratico, rispetto alle esigenze del lavoro contemporaneo nell’intrattenimento.


Di seguito segnaliamo il programma di assemblee nel territorio:


<><><><><><><><><><><>


Assemblea Assoartisti di Savona Sala Convegni della BIBLIOTECA COMUNALE di ALASSIO (SV) -LUNEDI' 19 NOVEMBRE ALLE ORE 20,30


<><><><><><><><><><><>


Assemblea Provinciale dei Musicisti Pesaresi Martedì 20 novembre 2001 - ore 20,30


Presso la sede di Assoartisti Confesercenti di Pesaro sita in Via Salvo D'Acquisto, 7 – Pesaro sul tema:


"Agibilità, Burocrazia, Previdenza, Enpals, Siae: le proposte di Assoartisti per cambiare musica"


<><><><><><><><><><><>


Assemblea Assoartisti di Varese presso la sede della Confesercenti sita in Via Mercantini, 15 LUNEDI' 19 NOVEMBRE ALLE ORE 20,30


<><><><><><><><><><><>


Assemblea Provinciale dei Musicisti di Formia (Latina)


LUNEDì 19 NOVEMBRE 2001 – alle ore 20,30


Nel PUB sito in Via degli Orti (Loc. Pianola) – Formia


<><><><><><><><><><><>


MEI 2001 a Faenza, si preannuncia un’edizione entusiasmante


Già superate le oltre 100 adesioni di espositori tra indies e altri operatori del settore. Si preannuncia un MEI ancora più grande di quello del Duemila.


Ecco il programma di massima che vede la presenza di nomi prestigiosi che fanno di Faenza la capitale italiana del POP, ROCK, JAZZ e MUSICA d’autore italiana. Il 24 e 25 novembre 2001 alla FIERA di FAENZA parteciperanno Lucio Dalla e Carmen Consoli, Raf e i Verdena, Edoardo Bennato e Manuel Agnelli, Massimo Bubola e la Bandabardò, i Tre Allegri Ragazzi Morti agli Estra, Pinomarino e Cousteau, Teresa De Sio e Pierangelo Bertoli, Roy Paci, Blaine L. Reininger, Emidio Clementi e ancora tanti altri. Anteprime il 22 novembre alla Casa della Musica di Faenza con la serata Emilia-Romagna Punk Rockers, il 23 novembre al Teatro Sarti di Faenza con Storie d'Autore con Nada, Lolli, Conte, Madonia e tanti altri, notte al Max Music il sabato 24 dopo il Mei.


Ma ecco il programma di SABATO 24 Novembre:


Ore12: Inaugurazione Mei 2001 con Autorità e rappresentanti del mondo delle Istituzioni , dell'Impresa, del Commercio , dell'Associazionismo nazionale, regionale, provinciale e locale. L'On.le Gabriele Albonetti, deputato della circoscrizione faentina, inaugurerà la kermesse del Duemilaeuno.


Nel Piazzale della Fiera subito dopo l'inaugurazione si terrà lo spettacolo teatrale "Dorian Gray Discoteque", tratto dai racconti di Oscar Wilde, su testo e regia di Vincenzo Cirillo per la Compagnia Teatrale Ombra di Peter. Lo spettacolo teatrale è già apparso su Help di Tmc 2, Match Music e Rai Uno, oltre ad aver partecipato a numerosi festival rock.


Inoltre si proseguirà con lo spettacolo di Trial Action proposto dal sito Exstasy.


Dopo l'inaugurazione, le autorità, la stampa e il pubblico si ritroveranno nell'area Convegni e Incontri della Fiera per l'incontro previsto alle ore 12.30 - Sala Stampa: www.exstasy.it - Il sito del Sert di Lugo dell'Asl di Ravenna contro lo sballo incontra il mondo delle discoteche - Presentazione della campagna "Mela spasso con la testa" e dei dati relativi al sito - Tavola rotonda con i gestori dei locali partner del progetto ed i Dj della riviera romagnola . Tra i Dj presenti segnaliamo, Walter Suzzi, Antonio Camerani, Fary, Duke, Mauro Del Principe, Roberto Ghizzo, Baba, Alex Fox, Bicia, Lorenzo Minardi, Max De Giovanni e tanti altri che si alterneranno poi nei due giorni allo stand - Saranno premiati i Dj più impegnati sulle tematiche trattate dal sito www.exstasy.it - Sarà proiettato un video relativo alla campagna. Alle ore 13.15 - Buffet per tutti al termine.


Ore 14.00 - Sala Convegni: Incontro: Forum Indipendenti - Introdotto da Mario De Luigi di Musica & Dischi, prosegue l'incontro realizzato a maggio. Si prevedono gli interventi di Enzo Mazza e Mario Limongelli della Fimi, il rappresentante dell'Afi, Luca Fornari e Giampiero Bigazzi di AudioCoop, Giovanni Natale di Anem, Stefano Senardi, Roberto Grillo e tanti altri responsabili di indies. Interverrà una rappresentante dell'European Music Office.


Ore 15.30 - Sala Stampa: Incontro su "La critica musicale in Italia" coordinato da Sergio Messina (Rumore) con Federico Guglielmi e John Vignola (Mucchio Selvaggio) e Acty (Rockit). Sono previsti altri interventi.


Ore 16.00 - Sala Convegni: Incontro: I Festival in Italia - Lo stato delle cose - Condotto da Franco Zanetti, direttore di Rockol. Interverranno rappresentanti di numerosi festival per emergenti in Italia: da Rock Targato Italia a Sonica, da Enzimi a Ritmi Globali, da Territorio Musicale a Coop for Music, da Bande Rumorose a Sixdaysonicmdness, da Alatri dal Vivo a Spazio Giovani di Foggia, da Voci per la Libertà a Rimini Beach Live Festival, da Universound a Skataweb al Festival Cant'Autori e tantissimi altri. L'incontro sarà aperto, dopo l'introduzione di Franco Zanetti, da Manuel Agnelli degli Afterhous, ideatore del Tora! Tora! Festival, insieme ad Alessandro Ceccarelli della Mescal, che sarà premiato dal Mei 2001 come "Tour dell'Anno", e dalla Bandabardò e dagli Estra.


Ore 16 - Stand di Vitaminic - Per un'ora gli Africa Unite guidati da Bunna e Madasky saranno presenti allo stand dello sponsor del Mei 2001 per firmare autografi, incontrare i fans e presentare l'album "Babilonia e Poesia" 


Ore 16.30 - Sala Stampa: - Premiazione Promo Action a cura di Fanzine.Net per la cura e il coordinamento di Giancarlo Passarella, presidente di Ululati dall'Underground


Ore 17.30 - Sala Stampa: Carlo Lucarelli, Guido Leotta e John Vignola presentano la nuova edizione del concorso letterario "Radiopanico", oltre alla presentazione di alcune altre pubblicazioni curate dalla rivista di libri de Il Mucchio, dall'editore Mobydick e da Pickwick il sito letterario


Ore 18.00 - Sala Convegni: L'Isola che non c'era presenta l'incontro sul tema della canzone d'autore in Italia intitolato "Vengo anch'io? No, tu no!" coordinato da Enrico Deregibus. Durante il dibattito saranno premiati dall'Isola che non c'Era la label Storie di Note per la sua attività a favore della musica d'autore e Pinomarino come migliore cantautore emergente, mentre il Mei 2001 premierà Massimo Bubola per i suoi 25 anni di carriera e la Lilium per la nuovissima produzione discografica dedicata alla figura di Luigi Tenco. Tra gli altri sono previsti gli interventi di numerosi operatori del settore e cantautori.


Ore 20.30 - Sala Convegni - "Reading" di Teresa De Sio che riceverà il Premio Mei 2001 per la sua Carriera Artistica e presenterà: “Poesia per viaggiatori” - Da Napoli a Bahia; 


Ore 21.30 - Seguirà la presentazione della biografia di Pierangelo Bertoli alla presenza dell'autore Domenico Mangiardi, dell'editore Bastogi e del cantautore stesso. Tra gli interventi è previsto quello di Franco Zanetti.


Nella stessa giornata sul palco alle ore 14 - Premio Vitaminic alle tre band selezionate dal sito sponsor del Mei (Topi Muschiati, A.C.R.E., Nobis)


Ore 16 - Premio Brico Sound di Rockerilla agli Sweepers di Roma per il miglior demo.


Ore 20.30 - Premio Mei 2001 Corriere Romagna alla miglior band emergente romagnola.


Ore 21 - Premio "Fuori dal Mucchio" all'artista con il miglior album d'esordio dell'ultima stagione (già pubblicate le 30 nominations) Suoneranno i Giardini di Mirò vincitori del Premio Fuori dal Mucchio per l'anno 2001.


Ore 22.30 - Gang & Groovers 


Ore 23 - Premio Toast per la migliore opera strumentale dell'ultimo biennio Ritirano il premio i Flam & Co. di Catania vincitori della prima edizione 


Ore 23.30 Presentazione ufficiale del portale hip hop One Ks a cura di Lbw con artisti hip hop italiani.


Le band che si esibiranno dal vivo dalle ore 14 fino a sera:


Topi Muschiati, A.D., Gramigna, Porta Galera, Statale Settantuno, Stiliti, Madrigali Magri, Malavida, Anno Zero, Brychan, Davanita, Alix, La Spina, Lien Dezo, Sestaluna, Mandragora, Lady Godiva's Operation, Dj Afghna & Gopher, Nobis, Kleinkief e altri.


Napster riparte con l'abbonamento: intesa con Vitaminic per la musica on line


Dieci, quindicimila lire al mese. Sarà questa la cifra, lira più lira meno, che dovranno pagare gli utenti per poter nell'immediato futuro scaricare file musicali da Napster, il sistema di file sharing costretto qualche mese ad interrompere gli scambi gratuiti. A due giorni dalla notizia dell’accordo con la società Vitaminic, il nuovo Napster si avvia, dunque, a riprendere la sua attività. Con una importante novità. Sarà legale e per usufruirne occorrerà pagare, appunto, un abbonamento mensile. A fare il punto sulla situazione è stato l'amministratore delegato dell'italiana Vitaminic Gianluca Dettori che, nel corso di un'intervista a Radiorai ha definito di grande valore l'accordo appena concluso con Napster: " Si tratta di un accordo importante che permetterà a Napster di distribuire gran parte del catalogo digitale di Vitaminc formato da 250.000 file di musica digitale". "Il nuovo Napster - ha continuato Dettori - riaprirà a breve e sarà un Napster legale che pagherà le royalty". In base all'accordo, Napster provvederà a versare i diritti d'autore a Vitaminic che a sua volta li girerà agli artisti, alla Siae e alle case discografiche. Sul prezzo che dovranno sostenere gli utenti, conferma Dettori: "Napster deve ancora rilasciare i dati di abbonamento, ma sappiamo che sarà un servizio su abbonamento del costo di circa 10-15 mila lire al mese di abbonamento di base". L’operazione annunciata è stata accolta positivamente dal Nuovo Mercato, dove sono quotate le azioni della società torinese. Vitaminic è stata indicata al rialzo fino al 6%. 


Maria Elena Pistuddi 


Copiare DVD


non è reato


Una sentenza senza precedenti. Pubblicare su Internet il codice capace di decrittare (e quindi copiare) film in formato digitale è una forma di libera espressione, protetta dal Primo Emendamento. A pronunciarsi è stato il Sesto Distretto della Corte d’Appello di San Jose, che ha assolto in questo modo Andrew Bunner dall’accusa di aver diffuso il programma attraverso il suo sito web.


DeCSS, si chiama così il software “incriminato”, in grado di violare le difese protettive che impediscono la riproduzione illegale di Dvd, che naturalmente aveva attirato alla sua comparsa l’ira delle major dell’industria cinematografica. La sentenza di venerdì scorso rappresenta perciò un colpo per i colossi del cinema, perché diffondere in Internet quel temuto codice ora, non solo non è reato, ma è addirittura un vero e proprio diritto, rientrando nel fondamentale diritto umano chiamato libertà di parola.


Secondo i giudici, nel mettere il programma a disposizione di altri, Bunker non avrebbe fatto altro che esprimere la propria opinione in merito alla crittografia dei Dvd. E la sua opinione è appunto protetta dalla Costituzione americana. A propria discolpa, Bunner e gli altri avevano spiegato alla Corte che il DeCSS era stato creato per consentire la visione dei Dvd sui computer che hanno Linux come sistema operativo, per il quale non esistevano programmi legali di decodifica. Con il tempo il DeCSS è diventato uno strumento per copiare illegalmente interi film attraverso le reti di file-sharing e masterizzarli su Cd registrabili, grazie alle nuove possibilità di compressione dei file video.
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